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Martedì 5 Aprile 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

“L’Italia delle riforme: nuove aggregazioni istituzionali ”, Relatore Davide Drei 

Attraverso l’articolata pre-

sentazione fatta da Davide 

Drei, nella sua “triplice 

qualità” di Sindaco di Forlì, 

Presidente della Provincia 

e Presidente dell’Unione 

dei 15 Comuni della Roma-

gna Forlivese, il nostro 

Club , nella serata del 5 

aprile, ha potuto farsi un 

quadro preciso di quale sia 

l’impatto delle riforme isti-

tuzionali che hanno pro-

fondamente modificato as-

setti, competenze ed aree 

operative che, come nel 

caso delle Province, erano 

in essere da oltre un seco-

lo. 

 

L’auspicio condiviso è che il 

“nuovo che avanza” sia tale 

da innescare ulteriori pro-

cessi di sviluppo, di coesio-

ne sociale e, parimenti, 

servizi di qualità per i citta-

dini, a partire da quelli del-

la cosiddette fasce deboli. 

 

Presenti nell’occasione an-

che il Prefetto della Provin-

cia di Forlì-Cesena, Avv. 

Fulvio Rocco De Marinis, la 

Dott.ssa Marina Flamini, 

Dirigente della Regione 

Emilia-Romagna, del Setto-

re Attività Produttive e Tu-

rismo, e l’arch. Aida Morel-

li, Assistente del Governa-

tore del Distretto 2072. 

Da sottolineare, infine, che, 

nel corso della serata, è 

stata assegnata l’onorifi-

cenza rotariana di P.H.F.  a 

Gianfranco Marzocchi, Pre-

sidente di AICCON e di Livia 

Tellus, per l’impegno da lui 

sempre dimostrato 

nell’ambito della coopera-

zione sociale e del “terzo 

settore. ” 

Aida Morelli Assistente Governatore Distretto 2072, Gianfranco Marzocchi Presidente LIVIA TELLUS,  

Davide Drei Sindaco di Forlì, Alberto Zambianchi, Fulvio Rocco De Marinis Prefetto di Forlì Cesena,  

Marina Flamini Dirigente Regione ER 

(41 soci, assiduità 41,4%) 
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Martedì 12 Aprile 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Caminetto 

intervento del Presidente sull’ operatività del Club.  

Festeggiamento 67° compleanno Club, nuovi Soci e consegna P.H.F. 

Serata con “modalità cami-
netto”, nel corso della qua-
le, prima, il Presidente Al-
berto Zambianchi ha pro-
ceduto all’illustrazione / 
aggiornamento sull’attività 
del Club - serate e services 
– poi, si è passati al festeg-
giamento del 67° com-
pleanno del Club di Forlì, 
costituito l’11 aprile 1949. 
Dopo lo spegnimento delle 
candeline augurali, ed il ta-
glio della torta simbolica, a 
cui hanno provveduto i 
Past President presenti, si è 
proseguito con 2 “new en-
try” e con 2 consegne di 
P.H.F., considerato che non 
vi è modo migliore per ve-
der confermata la “buona 
salute” del Club di Forlì. 

Per 

quanto riguarda le new en-
try, si tratta di Daniela Ga-
roia, che svolge la profes-
sione di consulente finan-
ziario e di Fabrizio Abbon-
danza, che dirige Ser.In.Ar., 
la Società costituita dagli 
Enti Locali per agevolare il 
decentramento dell’Uni-
versità di Bologna nella no-
stra Provincia: entrambi 
hanno poi espresso parole 
di ringraziamento e confer-
mato il quadro generale 
delle attività di cui quoti-
dianamente si occupano. 
Per quanto riguarda i due 
P.H.F. - certamente la più 
bella ed ambita delle onori-
ficenze rotariane -  sono 
andati a Claudio Cancellieri 
e a Filippo Calzolari. La mo-
tivazione si fonda sull’im-

pegno forte e costante che 
i due Soci sopra citati han-
no sempre saputo fornire 
al nostro Club, in ogni cir-
costanza, sia agendo 
dall’interno della propria 
sfera professionale, sia po-
nendosi generosamente a 
disposizione dell’azione ro-
tariana. 
Si è, infine, tenuta una riu-
nione del Consiglio Diretti-
vo, che ha permesso la de-
finizione degli impegni 
operativi conclusivi della 
presidenza di Alberto Zam-
bianchi. Già perfettamente 
avviato il dialogo con la 
nuova squadra facente ca-
po a Fabio Fabbri, Presi-
dente eletto 2016-17. 

I presidenti del FC Forlì presenti alla serata per il taglio della torta in onore del 67° compleanno del Rotary Club Forlì 

(41 soci, assiduità 41,4%) 
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Martedì 19 Aprile 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

“Come va l’economia a Forlì: ci sarà nuovo sviluppo …?  ”,  

Relatori: Cinzia Cimatti ed Antonio Nannini 

Alternandosi al microfono, 
presentando numeri e ta-
belle, proponendo riflessio-
ni e “chiavi di lettura”, An-
tonio Nannini e Cinzia Ci-
matti, rispettivamente Se-
gretario Generale e Re-
sponsabile dell’Ufficio Studi 
della nostra “Camera di 
Commercio”, hanno illu-
strato in maniera ampia ed 
articolata quale sia stato 
l’andamento dell’economia 
locale nel 2015 e quali 
proiezioni si possono fare 
per il 2016. 
 La presentazione ha tocca-
to sia i settori - Agricoltura, 
Commercio, Turismo, Arti-
gianato ed Industria -, sia i 
principali indicatori che fo-

tografano gli andamenti 
aziendali: occupazione, 
fatturati, export, etc.. 
Confermato essere in corso 
una fase espansiva, seppur 
non particolarmente ampia 
e forte. 
Rilevate ancora difficoltà 
diffuse, soprattutto fra le 
piccole imprese, che conti-
nuano a perdere redditività 
e competitività. Ancora in 
crisi il settore delle costru-
zioni con tutti i condiziona-
menti negativi che ne deri-
vano a monte e a valle di 
esso. 
Note migliori per le impre-
se manifatturiere di mag-
giori dimensioni, in grado 
di raggiungere mercati 

esteri lontani, ma in forte 
espansione. 
Ampio ed articolato il di-
battito seguito alla presen-
tazione: interventi del Prof. 
Casadei, dell’Ing. Amadio e 
del Presidente Zambianchi. 
Da sottolineare come sia 
emerso, ancora una volta, 
come il nostro Territorio sia 
in grado di esprimere pro-
getti condivisi e ricchi di 
potenzialità a valenza inter-
settoriale.  

Casadei Ettore, Antonio Nannini, Cinzia Cimatti, Alberto Zambianchi 

(31 soci, assiduità 41,4%) 
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Martedì 26 Aprile 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

“Il nostro Turismo e le sue potenzialità: come svilupparle”  

Relatore Pres. APT Emilia –Romagna Liviana Zanetti 

Serata dedicata al 

“Turismo” quella realizzata 

dal Club in data 26 aprile. 

 

Ospite Relatrice la Dott.ssa 

Liviana Zanetti, Presidente 

dell’Agenzia Regionale che 

opera con lo scopo di svi-

luppare e promuovere il 

Turismo in Emilia-

Romagna. 

 

Dopo un rapido excursus 

quantitativo e qualitativo, 

presentato da Alberto 

Zambianchi, nella sua qua-

lità di Presidente della Ca-

mera di Commercio, Livia-

na Zanetti ha illustrato, in 

modo ampio ed articolato, 

sia gli elementi di forza e di 

debolezza che connotano 

storicamente la nostra real-

tà, sia le iniziative poste in 

atto per consolidare / svi-

luppare tanto gli arrivi, 

quanto le “presenze” di tu-

risti e visitatori. 

 

Riservata particolare atten-

zione alle tecniche di seg-

mentazione del mercato, 

mirate ad individuare come 

e dove concentrare energie 

e risorse ed alle nuove tec-

nologie “I.C.T.” che per-

mettono di raggiungere, 

conquistare e fidelizzare 

tutte le componenti di un 

fenomeno turistico che va 

crescendo a livello naziona-

le ed internazionale. 

 

Grazie anche ai Soci De 

Marinis, Patrito Silva e Ron-

doni che, proponendo con-

siderazioni e facendo do-

mande, hanno arricchito 

ulteriormente i contenuti 

della serata.  

Salvatore Ricca Rosellini, Livia Zanetti Pres. APT E.R., Alberto Zambianchi, Alberto Nannini 

(31 soci, assiduità 41,4%) 
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Venerdì 1 Aprile 2016 

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Serata Consorti 

Albero Genealogico della Famiglia Piero della Francesca 

Per iniziativa del Comitato 
delle Consorti, è stato rea-
lizzato un interessante in-
contro di studio sull' 
"Albero genealogico" della 
Famiglia di Piero della Fran-
cesca. 
 
Ospite-relatore l'esperto di 
araldica e storia medievale-
rinascimentale Domenico 
Savini, che ha sapiente-
mente illustrato, citando 
documenti e prove oggetti-
ve, come il capostipite della 
Famiglia sia stato tale Fran-
cesco, facoltoso mercante 

di tessuti, e come la stessa 
Famiglia fosse stata insigni-
ta dall'Imperatore Carlo V 
di un titolo nobiliare. 
 
E' emerso anche chiara-
mente come Piero della 
Francesca sia stato uno dei 
pochi grandissimi artisti a 
veder riconosciuta e cele-
brata la propria arte nel 
corso della sua lunga vita. 
 
Ottimi i livelli di partecipa-
zione riscontrati anche fra i 
Soci Consorti. 

Al Centro il relatore Domenico Savini 
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Riepilogo “Services” Annata 2015/2016  
Il quadro delle iniziative del Rotary Club di Forlì è, al momento, così sintetizzabile:  

 

 Rifinanziamento del Progetto “Che piacere: educazione giovani consumo alcool /uso I.C.T.” in tutto si 

spenderanno 7.200 euro, così ripartiti: 4.200 dal Club di Forlì e 3.000 dalla Rotary Foundation / DI-

STRICT GRANT). N.B.: fissato per il 2 aprile 2016 l’evento conclusivo, presso il Teatro Diego Fabbri 

di Forlì.   

 Collaborazione con il Rotary Tre Valli, per 4.000 euro, per il Progetto “Cava rei” (operativo sul ter r i-

torio di Forlì), progetto che vale complessivamente 22.000 euro e per il quale il Rotary Tre Valli riceve-

rà un contributo di 8.800 euro dalla Rotary Foundation / DISTRICT GRANT. 

 Nuova iniziativa a sostegno della lotta alla polio, con la redazione e la stampa di una dispensa (per  cir -

ca 1.650 euro) che andrà a completamento del libro intitolato “Vincere la polio: la vera storia” testo 

stampato nell’annata 2014/2015.  

 Completamento del Progetto GLOBAL GRANT, avviato nell’annata 2014/2015, per la dotazione di un’ 

aula multimediale per l’effettuazione di corsi formativi ad Algeri (totale 46.000 $ / di cui 18.000 

euro provenienti dai Club della Romagna). 

 Disponibilità fornita al Distretto 2072 per entrare nel Progetto “Serbia / stampante 3D” Club Cesena, 

per una somma fino a 2.000 euro.  

 Collaborazione con il ROTARACT, per 1.000 euro, per un Progetto - tot. circa 4.500 euro - mirato a 

realizzare il 17 ottobre 2015, nel Teatro Testori di Forlì, uno spettacolo di beneficienza (Antonella Fer-

rari in “Più forte del destino”): destinatar i della raccolta Associazione Italiana Sclerosi Multipla / 

Associazione Italiana Sclerosi Amiotrofica. 

 Conferma del Progetto “Romagna in festa” (serie di iniziative al CEUB da parte di Club Romagnoli) per 

circa 3.000 euro.  

 Conferma copertura spese R.Y.L.A. (Rotary Youth Leadership Award) edizione 2016 per  n. 4 parteci-

panti (2.800 euro).  

 Supporto finanziario alla Cooperativa Tangram che opera a sostegno di giovani por tator i di Han-

dicap, tramite acquisto di gadget con cui omaggiare le gentili Consorti al termine della serata “degli Au-

guri” del 22.12.15 (tot. circa 1.100 euro).   

 Supporto finanziario alla Scuola Elementare Giovanni Bersani di Forlì per  la r iattivazione di una 

lavagna multimediale donata alla medesima scuola dal nostro Club, durante la presidenza dell’amico 

Giovanni Medri (500 euro). 

 Supporto finanziario all’Associazione Amici dell’Arte: 12^  Edizione Concorso “Adotta un musici-

sta” (500 euro). 

 Supporto finanziario all’Associazione culturale Regnoli 41: “Galler ia a cielo aper to” (500 euro). 

 Raccolta disponibilità (500 euro) offerta dalla Sig.ra Carla Starnini ( 347 61 27 043 ), vedova del nostro 

Socio Mario Zattoni, per un service dedicato ad opere di ristrutturazione edile nella Scuola di Musica 

Federico Mariotti del Ronco di For lì (500 euro). 

 

Aggiungasi che, in corso d’anno, incrementano tutto quanto appena illustrato, ulter ior i iniziative 

che vengono:  

- da iniziative delle Consorti  di tipo territoriale, come il supporto a favore dell’ Hospice di Forlimpopoli 

(2.000 euro) o come l’acquisto del defibrillatore che sarà posizionato presso il Centro Universitario di 

Bertinoro (500 euro – in collaborazione con il Club 3 Valli) o come il sostegno che sarà fornito all’Asso-

ciazione San Francesco / mensa degli indigenti; iniziative delle Consorti di tipo distrettuale, come 

quella condotta dalla Sig.ra Lilly Pasini, moglie del Governatore a sostegno del “Jardin Materno”, un asilo 

per bambini indigenti realizzato a Bogotà in Colombia (1.000 euro) 

-  dal Rotaract (v. Progetto “Più forte del destino” ad inizio pagina ) 

- da accadimenti più o meno infausti (che andranno a verificarsi nel corso dell’annata rotariana e per i qua-

li ci sarà chiesto di intervenire o del livello Distrettuale o dal livello Internazionale). 



Daniela Garoia Fabrizio Abbondanza 
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Nuovi soci: Daniela Garoia e Fabrizio Abbondanza 

Onorificenze PHF Claudio Cancellieri e Filippo Calzolari,  

Gianfranco Marzocchi 

Alberto Zambianchi, Caludio Cancellieri, Filippo Calzolari 

Gianfranco Marzocchi 

Nella Serata del 12 Aprile sono entrati a far parte del nostro sodalizio Daniela Garoia e 

Fabrizio Abbondanza. Nella Stessa serata sono stati insigniti del P.H.F. i nostri soci Clau-

dio cancellieri e Filippo Calzolari. 

 

Nella Serata del 5 Aprile è stato insignito del P.H.F. Gianfranco Marzocchi presidente di 

Livia Tellus. 
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Scambio di Gagliardetti tra RC Man-

tova e RC Forlì  

Durante la visita ai Musei del San 

Domenico da parte del RC Mantova. 

Domenica 10 aprile, incontrato il Ro-

tary di Mantova, in visita alla mostra 

di Piero della Francesca, e fatto 

scambio di guidoni... 

 

La visita sarà ricambiata domenica 

17, quando il nostro Club visiterà le 

bellezze artistico culturali di Mantova 

Nel Teatro Diego Fabbri di Forlì, la mattina di sa-

bato 2 aprile, di fronte alle Autorità Scolastiche, 

Civili e Religiose e davanti ai Mass Media di diffu-

sione locale, è stato realizzato dal nostro Club l’e-

vento di presentazione dei risultati finali del Pro-

getto realizzato nel 2015/2016 e mirato a svilup-

pare nei giovani delle Scuole Medie di Forlì una 

corretta educazione all’approccio con le bevande 

alcooliche e con le tecnologie informatiche. 

 

Tale progetto era composto da una serie di ore di 

formazione - realizzate dalle psicologhe Fabiana 

Forni e Selene Celi, in collaborazione con l’Ufficio 

Scolastico Provinciale e con la Prof.ssa Raffaella 

Alessandrini – ore di formazione che hanno per-

messo di far conoscere quali pericoli si possano 

correre abusando dell’alcool o facendo un uso 

scorretto di telefoni cellulari, messaggi ed immagi-

ni veicolabili su internet. 

 

Tutta l’operazione, che ha coinvolto sei Scuole 

Medie di Forlì, dodici classi, trecento studenti e 

studentesse, è stata coordinata e diretta dalla 

commissione competente del Rotary Club di Forlì, che é composta da Enzo De Rosa, Gior-

gio Nanni, Pierluigi  Ranieri e Iacopo Sampietri, ed è stata guidata da Claudio Cancellieri. 

 

Un ringraziamento particolare anche ad Alessandro Senni, al Rotaract, a Roberto Ravaioli 

ed a Marisa Rossi. 

 

Scambio di Gagliardetti con RC Mantova 

 

Service Rotary che Piacere 2 Aprile 2016 Teatro Astra 
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Piazza San Pietro, Sabato 30 Aprile 2016 

Giubileo dei Rotariani 

Ricordi indimenticabili quelli generati, nella giornata del 30 aprile, dal Giubileo “della 

misericordia” vissuto a Roma, in Piazza San Pietro, dagli 8.000 Rotariani, italiani “e 

non”, lì fatti convenire dal Rotary International. 

 

Toccanti e commoventi le parole usate da Papa Francesco nel Suo angelus indirizzato a 

tutti gli 85.000 che gremivano Piazza San Pietro. 

 

Si è trattato di tre giorni intensissimi, per certi aspetti anche faticosi, ma certamente 

nessuno dei partecipanti ha dubitato delle scelte fatte, perché il mix che si è realizzato, 

di contenuti religiosi, turistici e … rotariani ha avuto successo. 

 

La stessa presenza del Presidente internazionale, Ravi Ravindram ed il concerto serale, 

con la sua musica d’organo ed il coro dei bimbi hanno fatto da cornice a momenti indi-

menticabili. 

 

Non certamente perfetta l’organizzazione, che ha suscitato alcune motivate  delusioni. 

 

Un sentito ringraziamento ai 15 magnifici Rotariani forlivesi che hanno preso parte atti-

va a questa iniziativa che è comunque risultata di eccezionale rilevanza. 
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Ido Erani in Mostra a Roma 

 

Visita alla Città di Mantova Domenica 17 Aprile 2016 

INAUGURAZIONE DELLA 

MOSTRA PERSONALE DI 

IDO ERANI  A ROMA. 

DONAZIONE   DELL'OPE-

RA  ALLA PRESIDENTE DEL 

ROTARY CLUB Roma Palati-

no GRAZIA DIANI. 

Presenti i Presidenti dei 

Club del Rotary  Roma Cas-

sia, Roma Giulio Cesare, 

Roma Mediterraneo, Roma 

Centenario.  

Visita a Mantova del nostro Club , domenica 17 Aprile 2016 
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La lettera di Marzo 2016  

del Governatore del Distretto Rotary 2072 

Paolo Pasini 

 MAGGIO: Mese dell’Azio-

ne dei giovani  

Carissime Amiche e Carissi-

mi Amici,  

mi rendo conto che queste 

comunicazioni mensili, oltre 

alle necessarie informazioni 

rotariane e alla segnalazione 

dei maggiori eventi, costitui-

scono una “conversazione 

con i Club”. Si tratta di uno 

dei privilegi che ha un Go-

vernatore, quello di rivolger-

si direttamente a tutti gli 

amici an-che attraverso con-

siderazioni che rispecchiano 

l’indole e il temperamento 

di chi scrive cercan-do di 

personalizzare il nostro ma-

gnifico motto dell’annata.  

Continuando in questo per-

corso e avendo come filo 

 “Il nostro Distretto è fortemente impegnato nella quinta via d’azione”  

conduttore la designazione rotariana del 

mese di maggio dedicato all’Azione dei 

Giovani (e per i Giovani, aggiungo io…), 

desidero condi-videre con voi alcune espe-

rienze e qualche considerazione.  

In primo luogo non posso che ritenermi 

soddisfatto del lavoro svolto dalla Commis-

sione Di-strettuale Cultura e Patrimonio. 

Come sapete, a seguito di un bando emana-

to nel luglio scorso, tra venticinque doman-

de pervenute sono stati selezionati cinque 

progetti innovativi di fruizio-ne di Beni 

Culturali artistici e monumentali delle no-

stre città. Un patrimonio che, se ben utiliz-

zato, diviene fonte di benessere per tutti. 

Premieremo i giovani vincitori durante il 

Congresso di Rimini e devo dire che ho ri-

cevuto riscontri lusinghieri.  

Naturalmente molti Club, se non tutti, svi-

luppano iniziative rivolte ai giovani: ve ne 

renderete conto quando giungerà la new-

sletter in cui verranno illustrati gli eventi e i 

progetti dei Club; vi prego di leggerla at-

tentamente perché costituisce una preziosa 

testimonianza del nostro servi-zio da utiliz-

zare con i non rotariani per informarli e 

rendere ragione delle nostre scelte.  

Mi piace ricordare l’evento organizzato il 

29 novembre scorso dall’Interact distrettua-

le a Faen-za sulla “Responsabilità digitale”, 

tema di immediata attualità e che testimo-

nia la validità dei nostri giovanissimi e di 

come e quanto dobbiamo impegnarci nel 

sostenerli.  

Un’altra importante iniziativa promossa dal 

Distretto e dal Rotaract Distrettuale è stato 

l’evento svoltosi a Modena il 16 aprile 

scorso: il “Forum Rotary Rotaract”. Si è 

trattato di una riflessione congiunta con il 

Distretto 2071 su un tema di grande attuali-

tà, considerando i sussulti che il mondo di 

oggi vive: “Verso la Misericordia, con la 

Carità o la Filantropia?“ queste le parole di 

un’azione che nel corso degli anni ha cam-

biato linguaggio e significato, ma che, in ul

-tima analisi, deve poter rispondere a preci-

si bisogni.  

Infine come non menzionare il RYLA che 

si è svolto all’Isola d’Elba: novanta giovani 

che per una settimana hanno condiviso un 

percorso formativo di grande importanza 

(per loro stessa ammissione) per la loro vi-

ta.  

Il governatore Paolo Pasini  

Distretto Rotary 2072  

A-R 2015—2016 
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Il nostro Distretto è fortemente impegnato 

nella quinta via d’azione, infatti, ognuno di 

noi avrebbe tante testimonianze da portare 

in questa direzione, io stesso ho scoperto la 

possibilità di un rapporto personale, di al-

leanza generazionale con i rotaractiani, in 

primo luogo con l’RD Davide Zanghi dalle 

Olle di Samoggia. Insieme abbiamo condi-

viso fin dall’inizio progetti e idee realizzan-

doli con l’insostituibile e indispensabile ap-

porto degli amici presidenti di commissio-

ne e di sottocommissione sia rotariani sia 

rotaractiani.  

Credo che questa esperienza sia la medesi-

ma che vivono i Club: quando ci impegnia-

mo, quando ci “contaminiamo” reciproca-

mente con i giovani rotaractiani, cade 

quell’approccio un po’ pa-ternalistico e in-

dulgente, per rivelare quanta ricchezza di 

contributi possiamo scambiarci, allo-ra il 

salto generazionale si attenua e diventiamo 

realmente Partner nel servire!  

Quali dubbi ancora possono esserci sul fat-

to che molti rotaractiani possano essere af-

filiati al Rotary? Da parte mia nessuno.  

Infine consentitemi qualche riflessione: la 

diversità che il giovane porta con sé, al di 

là delle pa-role che possiamo usare nel va-

lorizzarlo, a volte ci inquieta, è come se 

parlasse una lingua che facciamo fatica a 

capire, consuetudini e cultura che non riu-

sciamo sempre a decifrare, rapporti che 

spesso non vanno oltre al semplice formali-

smo.  

E’ vero, facciamo tanto per dare più possi-

bilità ai giovani, ma riusciamo davvero a 

intercettare i loro bisogni primari? L’impe-

gno del Distretto e dei Club per incoraggia-

re l’impresa giovanile, per il lavoro, per la 

formazione sono evidenti, pensiamo al so-

stegno alle start up e alle borse di studio 

erogate quest’anno…ma è sufficiente?  

Seguendo dunque il nostro principio rota-

riano di progettualità sostenibile, credo 

dobbiamo adoperarci sempre più per creare 

e sviluppare le condizioni materiali e ideali 

perché i giovani possano seguire il loro 

compimento, ma c’è un punto su cui esiste 

e vi sarà sempre un comune sentire al di là 

della diversità dei linguaggi, dei comporta-

menti e delle aspettative: ed è l’aspirazione 

ad una comunità, ad un mondo di coesione 

e di aiuto reciproco, la bellezza di una di-

mensione sociale coerente con i nostri prin-

cipi. Non certo solo la pura bellezza estetiz-

zante ma la bellezza generata da rapporti 

interpersonali soddisfacenti, nella capacità 

di costruire in-sieme, nell’ascolto recipro-

co, nel progettare un bene che sia per tutti, 

in quella convivenza so-ciale che è lo scopo 

del Rotary, perché parafrasando Kafka “…

chi ha la capacità di vedere la bel-lezza ge-

nerata dal servire al di là del proprio inte-

resse personale, non sarà mai vecchio”. Uto

-pia? No, Rotary!  

Carissime amiche e carissimi amici,  

il mese dell’Azione dei Giovani è per noi, 

per tutti noi, perché possiamo stabilire un 

obiettivo ambizioso: se abbiamo lo sguardo 

rivolto esclusivamente alla ristretta cerchia 

di alcuni amici del nostro Club, spingiamo-

lo più lontano, partecipando alle iniziative, 

di Club e Distrettuali e perché no, interna-

zionali, e se vediamo solo gli aspetti non 

positivi del nostro sodalizio, dob-biamo es-

sere in grado di superarli con una proget-

tualità che dell’entusiasmo giovanile sia la 

di-retta conseguenza.  

Anche di questo parleremo al III Congresso 

Distrettuale che si terrà a Rimini il 18 e 19 

giugno con una serata di apertura nel pome-

riggio di venerdì 17 dedicata alla bellezza.  

Partecipate numerosi, condividiamo le no-

stre realizzazioni, sviluppiamo quell’amici-

zia che in queste occasioni diventa più soli-

da e costruisce nuove opportunità per fare 

di noi “un dono per il mondo!”  

Yours in Rotary  - Paolo 
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La lettera di Marzo 2016 

del Presidente del Rotary International 

K.R. Ravindran 

famiglie per cucinare, bere e lavarsi. Per questa 

ragione, l’intero progetto è stato cancellato. 

Come mai si era verificato un caso del genere? 

Perché non era mai venuto in mente a nessuno 

della squadra interamente composta da uomini 

di consultare le donne del posto. In ogni fase 

della pianificazione, gli uomini presupponeva-

no di conoscere tutti i bisogni, parlando per la 

comunità e pensando di rappresentarla in pie-

no. Chiaramente, non era affatto vero. Le don-

ne conoscevano i bisogni e le risorse della co-

munità, ma nessuno aveva mai chiesto la loro 

opinione a riguardo. 

Nel Rotary le donne sono arrivate solo negli 

ultimi venticinque anni della nostra storia, e 

non è un caso che questi sono stati gli anni più 

produttivi. Nel 1995, c’era solo 1 donna su 20 

Rotariani; oggi, invece, quel rapporto è 1 su 5. 

Nonostante i progressi, non sono comunque 

sufficienti. Se vogliamo rappresentare le nostre 

comunità, ha molto senso che le nostre fila ri-

specchino la compagine delle nostre comunità, 

e se vogliamo servire appieno le comunità, 

dobbiamo assicurarci che siano rappresentate in 

pieno nel Rotary. 

Il regolamento del Rotary sulla parità tra i ge-

neri è molto chiaro, ma circa un quinto dei suoi 

club rifiuta di ammettere le donne, generalmen-

te dichiarando che non è possibile trovare don-

ne qualificate per l’affiliazione. Vorrei dire ai 

Rotariani che affermano, o che credono questo, 

che a loro mancano due dei prerequisiti essen-

ziali per l’affiliazione al Rotary: onestà e buon 

senso. 

Un club, escludendo le donne, esclude molto 

più della metà dei talenti, delle capacità e delle 

possibili connessioni. Inoltre, chiude le pro-

spettive essenziali per servire famiglie e comu-

nità in modo efficace. Questo danneggia non 

solo i progetti del club, ma la nostra intera or-

ganizzazione, reiterando gli stereotipi che ci 

limitano più di tutti gli altri, portando i nostri 

partner a prenderci meno sul serio, rendendo il 

Rotary meno attraente ai potenziali soci, in par-

ticolare i giovani, che sono cruciali per il no-

stro futuro. 

Tollerare la discriminazione contro le donne 

significa condannare l’organizzazione all’irrile-

vanza. Non possiamo pretendere di vivere an-

cora nella stessa era di Paul Harris e non lo de-

sideriamo neanche perché, come diceva il no-

stro fondatore: “La storia del Rotary sarà scritta 

e riscritta nel tempo”. Quindi, facciamo in mo-

do che la storia del Rotary che scriviamo sia 

una storia di cui essere orgogliosi. 

Alcuni anni fa, nelle pianure di 

Kano in Kenya, un’agenzia di 

sviluppo si era presa l’impegno 

di migliorare la disponibilità 

idrica di una comunità rurale. 

Sono state formate delle com-

missioni, ci sono state riunioni e 

si è provveduto a consultare la 

gente del posto. Il bisogno più 

pressante identificato riguardava 

la fornitura d’acqua per irrigare i 

campi e allevare il bestiame. Do-

po aver creato un piano per ri-

spondere ai bisogni della comu-

nità, a breve ci sarebbe stato 

l’avvio dei lavori. 

Una volta avviati i lavori, però, 

ci sono state immediate proteste 

da parte di gruppi di donne del 

posto arrivate per bloccare i la-

voratori. Dopo ulteriori indagini, 

l’agenzia si è resa conto che 

l’acqua che veniva incanalata 

per destinarla alla coltivazione 

dei campi proveniva dall’unica 

fonte presente che serviva alle 

“Le donne conoscevano i bisogni e le risorse della comunità, ma nessuno aveva mai chie-

sto la loro opinione a riguardo“ 
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Maggio 2016 - Mese dell’azione dei Giovani 

 

Martedì 3 Maggio - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “R.Y.L.A. (Rotary Youth 
Leadership Award)”, interventi di Alessandro Senni, Marisa Rossi ed Alberto Minelli. 

Sabato 7 Maggio - ASDI Assemblea Distrettuale a Ferrara 

Martedì 10 Maggio - ore 19,30 - Palazzo Albicini - Caminetto, “Progetto Polio plus : a che 
punto siamo ?”, relatore PP Salvatore Ricca Rosellini, il “Responsabile Polio Plus Distrettua-
le” Bruno Modafferi e la Signora Emanuela, sorella della Venerabile Benedetta Bianchi Porro. 

Martedì 17 Maggio - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Il Centro Studi Antares : il 
Territorio si progetta …”, relatore:  Prof.  Lorenzo Ciapetti . 

Martedì 24 Maggio - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Il progetto CICLOPE: a 
Predappio Ricercatori da tutto il mondo”, relatore:  Prof. Alessandro Talamelli.  
 
 
 

Anticipazioni 

Giugno 2016 

 

Martedì 7 giugno - ore 20.30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “A Forlì l’E.N.A.V. Acade-
my” (Ente Nazionale Controllori di Volo), relatore Dott. Giuseppe Baldetti   

 
Martedì 14 giugno - ore 19.30 - Palazzo Albicini - "Caminetto", Comunicazioni del Presi-
dente sull'operatività del Club …poi “Viaggi esotici e foto memorabili”, interventi di Giancarlo 
Zecchini, Filippo Calzolari, Franco Fabbri, etc .. 
 

Martedì 21 giugno - ore 20.30 - Palazzo Albicini, Conviviale, "Nuovi stili di vita nella so-
cietà in Emilia-Romagna", relatore Prof. Paolo Zurla  
 

Martedì 28 giugno - ore 20.30 - Hotel Da Vinci - Cesenatico - Conviviale con 
"Passaggio delle consegne" fra Alberto Zambianchi e Fabio Fabbri.  
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